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LA CITTA' HA ESPRESSO IERI IL SUO DURO SDEGNO CONTRO IL CRIMINE MISSINO 

Milano antifascista ai funerali dell'agente ucciso 
lavoratori, giovani, studenti, rappresentanti dei partiti democratici, dei sindacati, dell'ANPI hanno partecipato al lungo corteo - Per il PCI erano presenti i compagni Venanzi, Natta, Tor-
torella, Flamigni, Quercioli e Cervetti -1 fascisti isolati dalla condanna popolare - Il presidente della Corte Costituzionale Bonifacio fa appello in un messaggio agli ideali della Resistenza 

Verso nuovi aumenti per le al te gerarchie 

Privilegi per i generali 
e miseria per le guardie 

Come la demagogia fascista ha tentato d i approfittare del 
malcontento delle guardie di PS - Le proposte del PCI per un 
ruolo democratico e la tutela dei dir i t t i delle forze di polizia 

Nella nostra partecipa-
ilone al dolore ed alla prote
sta per l'assassinio aella gio 
vane guardia di PS, Antonio 
Marmo, non vi sono solo i 
sentimenti e la volontà d'azio
ne antuascisti, ma anche la 
comprensione dei problemi 
degli agenti di polizia e delle 
loro famiglie, per la situazio
ne di tanti giovani, soprattut
to del meridione, che debbo
no scegliere tra la disoccupa
zione, l'emigrazione o l'arruo
lamento nel corpo delle guar
die di Pubblica sicurezza, nel 
Uaiaoinien o nelie uuaruie ui 
Finanza. 

L'azione che il PCI svolge a 
favore delle forze di polizia 
si ispira a principi, e a moti
vi ideali oltre che politici. 
Delle centinaia di migliaia di 
agenti di polizia il 70% pro
viene do famiglie di lavorato
ri meridionali, spesso dalle fa
mìglie più povere dei conta
dini; si tratta di un fenome
no strettamente collegato al
la auestione meridionale che 
è parte essenziale del pro
gramma e della proposta po
litica aei Pei. tìonu tante *e 
famiglie del Meridione che at
tendono ogni mese il rispar
mio dalla povera guardia, co
si come si attende la rimes
sa dell'emigrante per sbarca
re il lunario. La classe do
minante si è sempre valsa 
delle sacche di miseria de) 
Mezzogiorno come serbatoio 
di povera gente da sfruttare 
nei corpi di polizia e da im
piegare contro altri fratelli 
lavoratori. 

All'infame opera di divisio
ne i comunisti hanno saputo 
contrapporre un politica di 
unità. Antonio Gramsci ha 
aiutato non solo a capire, co
me il sistema di sfruttamen
to e di oppressione dei ceti 
dominanti produceva i cosid
detti «morti di fame», co
stringeva coloro che non pos
sedevano nulla ad affronta
re le sofferenze dell'emigra
zione, ad andare a lavorare 
in miniera o a prestare ser
vizio nei Carabinieri, ma ha 
tracciato anche la politica di 
unità valida a conquistare per 
tutti una dignità di uomini. 

Giuseppe Di Vittorio non si 
è mal stancato di ripetere ai 
lavoratori nei suol grandi co
mizi che gli agenti di PS sono 

figli del popolo, con bisogni, 
condizioni di lavoro e di vi
ta che debbono essere più 
civili e democratiche. Proprio 
nei momenti della più dura 
repressione scelbiana più ap
passionato era il suo appello 
al lavoratori perchè sapesse
ro distinguere tra l'uso pro
vocatorio che il governo face
va della polizia e gli agenti 
di PS interessati al riscatto 
del Mezzogiorno ed alla gran
de causa della giustizia so
ciale. 

Le forze di polizia, ad Reg
gio a Milano, hanno pagato 
con grandi sacrifici le torbi
de imprese dello squadrismo 
e della provocazione fascista, 
tollerata e favorita dal gover
no Andreotti. Nessuna delle 
organizzazioni paramilitari fa
sciste è ancora stata sciolta. 
Coloro tra gli agenti di poli
zia che hanno creduto nella 
demagogia fascita, sono oggi 
portati a riflettere. 

Più che mal vi è bisogno 
dell'iniziativa del comunisti, 
delle organizzazioni sindacali 
e del movimento democrati
co perchè gli agenti di poli
zia siano collocati al loro po
sto, al servizio di tutti l cit
tadini. nel ruolo che ad essi 
è assegnato dalla Costituzione 
repubblicana per la difesa del
la legalità democratica. 

Il PCI si fa carico, in Par
lamento e nel Paese, delle 
giuste rivendicazioni e dei pro
blemi del personale di. PS e 
delle loro famiglie. Gli ope
rai ed i lavoratori sanno ca
pire assai bene le loro morti
ficazioni, i loro sacrifici di 
sfruttati. Le guardie di PS, 
i Carabinieri, le guardie di 
Finanza, gli agenti di custo
dia, le guardie forestali, han
no ascoltato a iosa le frasi 
fatte, gli omaggi, i riconosci
menti di circostanza che il 

governo ipocritamente ha sem
pre pronunciato in passato 
senza mai ripagare i disagi, 
i sacrifici che essi tutti deb
bono affrontare. Occorrono 
fatti, bisogna varare misure 
di riforma per un nuovo stato 
giuridico del personale di PS, 
in armonia con i princìpi co
stituzionali della libertà sinda
cale e per consentire un reclu
tamento senza discriminazio
ne, una maggiore qualificazio
ne professionale, un sensi

bile miglioramento economi
co, condizioni di vita e di la
voro più consone alla digni
tà del personale di polizia. 

Per conseguire tali scopi, 
1 deputati comunisti hanno 
presentato le necessarie oro
poste di legge. 

I comunisti ritengono giu
sto migliorare 11 trattamen
to economico del personale 
raccorciando le distanze tra 
la cosiddetta « bassa forza » 
che affronta l maggiori sacri
fici e gli alti gradi. Il go
verno ha fatto conoscere in
vece. proprio in questi gior
ni, la proposta approvata nel
l'ultima riunione del Consi
glio dei ministri per conce
dere Ingenti aumenti alle al
te gerarchle militari. Oltre un 
milione di stipendio al mese 
per 1 generali di PS che 
non corrono alcun rischio e 
pericolo. 119 mila lire, com
prese tutte le indennità, per 
la povera guardia Antonio 
Marino. E da questa cifra 
vengono trattenute le spese 
per il vitto consumato in ca
serma e vengono trattenute 
anche le quote per istituti 
borbonici come la a servitù 
mensa » e « servitù caserma » 
Bimane ben poco per la fa
miglia lontana. 

E' tempo di riconoscere an
che per le guardie di PS. 1 
Carabinieri e i componenti de
gli altri corpi di polizia, quan
to viene concesso da tempo 
al ferrovieri o ad altre cate
gorie dei dipendenti pubblici: 
pagamento degli straordinari, 
supplemento per il lavoro not
turno. indennità di rischio e 
di disagio, rapportata alla ef
fettiva pericolosità e gravosi

tà del servizio, diritto di con
trarre matrimonio prima dei 
28 anni. 

Le forze di polizia possono 
contare sull'azione responsabi
le del PCI per migliorare le 
loro condizioni di vita e di 
lavoro, per costruire un nuo
vo sistema di rapporti tra 
polizia e cittadini ed eserci
tare quell'azione di vigilanza 
democratica, all'Interno ed al
l'esterno delle forze di poli
zia, contro ogni Iniziativa ag
gressiva e contro ogni forma 
di terrore e provocazione. 

Sergio Flamigni 

Dalle lusinghe alle bombe, un unico filo nero 

Le manovre del Msi per 
Fuso eversivo della PS 
Il brutale avvertimento di Almirante - La tattica fascista doveva 
agevolare i l collegamento con le centrali della provocazione 

La barbara uccisione a Milano, per mano fascista, di un giovane agente di polizia rende 
evidente il contenuto reale della politica del Movimento sociale verso questi settori dell'appa
rato statale. La strategia degli attentati e delle bombe, sviluppata pressoché impunemente 
dalla destra eversiva, ha raggiunto limiti estremi, rivolgendosi contro quelle forze di Pubblica 
Sicurezza fino a ieri blandite ed esaltate. Ma non si è trattato né di un inadente, ne di un 

cambiamento di rotta. Nel 
quadro della tattica enuncia-

Nella città natale dell'agente assassinato 

SCIOPERO UNITARIO 
MARTEDÌ' A CASERTA 

CASERTA, 14. 
La Federazione CGIL CISL 

e UIL di Caserta (la città na
tale dell'agente Marino, bar
baramente assassinato dai fa
scisti a Milano) ha procla
mato per martedì un'ora di 
sciopero in tutta la provin
cia, chiamando i lavoratori 
alla protesta e alla vigilan
za contro 11 fascismo; da lu
nedi sono indette una serie 
di assemblee nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro. Genera
le è la commozione per la 
atroce fine dell'agente di PS 
Antonio Marino: la città è p:e. 
na dei manifesti di lutto af
fissi dal comune, nei quali si 
chiede l'immediata punizione 
dei responsabili e si esprime 
Il cordoglio dell'intera città 
per il vile assassinio fascista. 

Nel pomeriggio di oggi si 
sono riuniti i rappresentan
ti dei sindacati e dei partiti 
antifascisti, convocati dal sin
daco, per discutere tutte le 
opportune iniziative da intra 
prendere per stroncare ogni 
velleità dei neofascisti e per 
rendere omaggio alla salma 
dell'agente che farà ritorno, 
dopo i funerali di Milano. 
nella frazione casertana di 
Puccianiello dove vive la sua 
famiglia. Alla provincia i ca
pigruppo del PCI e del PSI. 
un assessore de e un consi
gliere del PSDI hanno chie 
fio la convocazione straordi-
aeria del Consiglio. 

Da tutta la Campania con
tinuano a pervenire testimo
nianze dello sdegno per l'as-
MMinlo fascista. Il presiden

te dell'assemblea regionale 
campana ha telegrafato al 
capo del governo e al mini
stro dell'Interno deplorando 
l'aulteriore crimine fascista»; 
il Consiglio provinciale di 
Napoli, riunitosi questa mat
tina, ha approvato a maggio
ranza — esclusi i fascisti — 
un ordine del giorno di sde
gnata condanna sottoscritto 
da tutti 1 partiti antifascisti. 

A Napoli, la Federazione 
CGIL, CISL e UIL ha espres 
so la sua condanna, invitando 
I lavoratori a respingere ogni 
provocazione. Il PCI ha In
detto una serie di manifesta 
zioni. 

Telegrammi e ordini del 
giorno di protesta sono parti
ti da numerosi luoghi di la
voro. I bancari napoletani 
hanno diffuso un volantino 
sotto'critto da CGIL, CISL 
e UIL nel quale richiamano 
il governo affmchè ristabilisca 
la legalità repubblicana e an
tifascista. 

A Castellammare 1 lavora
tori dell'Italcantieri hanno ef
fettuato un'ora di sciopero e. 
in assemblea, approvato al
l'unanimità un ordine del 
giorno. 

A Mete di Sorrento il Con
siglio comunale ha approva
to all'unanimità un ordine 
del giorno presentato dal 
PCI nel quale si esprime la 
più ferma condanna per la 
sempre più grave attività del
le bande fasciste. Un analogo 
ordine del giorno è stato ap
provato dal Consiglio comu. 
naie di Scafa ti (Salerno). 

ta dai caporioni fascisti, il 
gesto criminale dei giorni 
scorsi era da tempo comple
tamente scontato. «Pratiche
remo la legittima difesa in
dividuale e di gruppo» nel 
confronti della polizia, aveva 
dichiarato Almirante al con
gresso del suo partito. Ora 
queste parole acquistano un 
preciso e sinistro significato. 
La condotta del MSI nei ri
guardi dei corpi armati dello 
Stato si è sempre ispirata al
la più cinica delle strumen
talizzazioni. 

Facendo leva sulle condizio
ni pesanti del servizio, sulla 
mancanza di difesa sindacale. 
sull'esiguo trattamento eco
nomico. la propaganda neofa
scista ha cercato di sfruttare 
il diffuso malessere per rivol
gerlo contro le istituzioni de
mocratiche, i partiti operai, 
le masse lavoratrici e studen
tesche. Lo scopo era di crea
re una corrente di simpatia 
accreditando il MSI come il 
difensore dei bistrattati poli
ziotti per spingerli ad una 
contrapposizione con il Pae
se. Questa atmosfera doveva 
agevolare le oscure manovre 
di chi ha intrattenuto rappor
ti con le centrali della provo
cazione, coprendone le gesta 
criminali. 

Ora che il disegno eversivo 
porta all'urto con la polizia. 
alle lusinghe e alle strizzati
ne d'occhio si sostituiscono le 
bombe. Alle manovre della 
destra, un aiuto notevole è 
stato oggettivamente dato dal
la politica del governo. «L'e
sperienza dimostra che nei 
regimi autoritari e conserva
tori — ha osservato il compa
gno Berlinguer — le condizio
ni materiali e la dignità urna 
na degli appartenenti al cor
pi di polizia sono compresse 
e mortificate ». ET quello che 
è accaduto in Italia in segui
to alle scelte politiche gene
rali e per 11 modo come le 
forze di polizia vengono for
mate e poi impiegate contro 
1 lavoratori. 

a. d'i. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Il medagliere dell'ANPI 
milanese e il labaro dell'As
sociazione deportati nei cam
pi di sterminio nazisti apri
vano il corteo funebre dell'ul
tima vittima della criminali
tà fascista: nella commozione 
dell'estremo saluto al giovane 
Antonio Marino era anche 
questo rinnovato impegno de
gli uomini che il fascismo 
hanno combattuto e hanno 
sofferto. Migliaia di persone 
lungo le strade percorse dal 
corteo e migliaia a seguire il 
feretro in un pesante silenzio, 
e ovunque una massiccia pre
senza di lavoratori, la forza 
più grande che si opponga al
la violenza fascista. • 

I funerali di Antonio Mari
no hanno avuto questa Inequi
vocabile caratterizzazione: il 
medagliere dell'ANPI In testa, 
poi 11 labaro dell'Associazio
ne deportati, poi ancora ban
diere di sezioni partigiane, il 
labaro della Federazione vo
lontari della libertà, la ban
diera dell'Associazione donne 
della Resistenza, quella del 
convitto Rinascita e quindi le 
bandiere della Federazione 
sindacale e della FIOM. Poi 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali (la federa
zione provinciale era rappre
sentata da De Carlini per la 
CGIL, Romei per la CISL e 
Polottl per la UIL), esponenti 
della Resistenza. 

Quindi le corone: la prima 
era quella del Comitato uni
tario antifascista, l'ultima — a 
precedere il feretro — quella 
del Presidente della Repubbli
ca, portata da due corazzieri. 
La salma di Antonio Marino, 
in una bara avvolta dal trico
lore sul quale era collocato il 
berretto d'ordinanza del gio
vane e una corona di garofani 
rossi dei familiari, procedeva 
su un autocarro del III repar
to celere, Il reparto di appar
tenenza della vittima. 

Dietro, i genitori e i fratelli, 
volti impietriti e senza lacri
me, gli sguardi fissi sulla ba
ra di noce. Quindi i rappre
sentanti delle istituzioni de
mocratiche milanesi e lombar
de, 11 sindaco Aniasi, 11 presi
dente della Giunta regionale 
Bassetti, quindi una folla di 
lavoratori e di democratici e 
tra questi i rappresentanti dei 
partiti costituzionali. Poi il vi
cepresidente del Senato Ve
nanzi, il capo-gruppo comuni
sta della Camera Natta, i com
pagni ori. Tortorella e Flami
gni, il segretario regionale 
Quercioli, il segretario della 
federazione milanese Cervetti, 
i presidenti dei gruppi comu
nisti alla Regione, alla Pro
vincia e al Comune, poi par
lamentari lombardi, consiglie
ri regionali, provinciali e co
munali. 

Per il PSI erano presenti il 
segretario De Martino, i vice
segretari Mosca e Craxi, parla
mentari. consiglieri regionali, 
provinciali e comunali. Ampie 
rappresentanze avevano invia
to la DC. il PRI, il PSDI, il 
PLI. Per il governo erano pre
senti Andreotti e Rumor, ol
treché il capo della polizia 
Zanda Loy, della magistratu
ra e degli altri corpi dello 
apparato statale. 

Poi ancora gli esponenti del 
circoli culturali antifascisti 
milanesi: la casa della cultu
ra, il circolo Turati, il Pue-
cher. Era la coscienza civile 
e politica della città che da 
anni è stata scelta come epi
centro della strategia della 
tensione, che ha visto succe
dersi giornate drammatiche, 
a dare una risposta ferma, che 
non lascia spazio a dubbi nel
lo spirito del messaggio invia
to al sindaco di Milano dal 
Presidente della Corte Costi
tuzionale. Franco Bonifacio: 
« In questo momento chi ha 
fede nella democrazia ravvi
va nel proprio animo gli idea
li di quanti si immolarono nel
la lotta della Resistenza ». 

Per quaranta minuti il cor
teo, che si era mosso dalla 
sede della questura — dove 
era stata allestita la camera 
ardente — poco prima delle 
17, si è snodato in questo cli
ma in cui la commozione per 
una giovane vita perduta, si 
univa alla determinazione di 
non consentire al fascismo al
tro spazio. Il corteo ha sfila
to lentamente nelle strade del 
centro fino a raggiungere la 
chiesa di San Marco per l'uf
ficio funebre: qui, ai margi
ni del sagrato, la bara è stata 
presa a spalle da sei commi
litoni di Antonio Marino e 
recati fino all'interno del 
tempio mentre un reparto in 
alta uniforme del terzo celere 
rendeva gli onori militari. 

Dopo la messa, la salma — 
accompagnata dai familiari — 
è stata fatta proseguire per 
Caserta dove sarà inumata do
mani. 

Proteste 
a Bolzano 

per l'arrivo 
dì Almirante 

BOLZANO, 14 
Il preannunciato arrivo di 

Almirante a Bolzano per un 
Incontro con i fascisti locali, 
ha suscitato ovunque ferme 
proteste. Il comune sentimen
to di condanna della violenza 
nera ha trovato espressione 
unitaria in un documento ap
provato ieri sera n tarda ora 
dal consiglio comunale. Solo i 
rappresentanti del MSI, della 
SVP e quello monarchico si 
sono astenuti. Il PCI ha invi
tato la cittadinanza ad «Iso
lare Almirante nel disprezzo 
pubblico ». 

MILANO - Un momento dei funerali 

Dalla Costituzione calpestata alle istruttorie mai concluse 

PERCHÉ È IGNORATA LA LEGGE CHE IMPONE 
Al MAGISTRATI DI STRONCARE IL FASCISMO 
Il severo richiamo di Bianchi d'Espinosa: « Il nostro sistema obbliga qualsiasi giudice ad agire ed operare in modo antifascista » 
La legge del 1952, una delle più trascurate - Allucinante sequela di sentenze che danno via libera all'apologia dello squadrismr 

nNel quadro dei procedi
menti politici è da ricordare 
l'iniziativa del pubblico mini-
stero di iniziare indagini pre
liminari allo scopo di accer
tare se eventualmente partiti 
e raggruppamenti politici ope
ranti nel nostro paese costi
tuiscono "riorganizzazioni del 
disciolto partito fascista" e 

' se quindi i loro promotori sia-
so soggetti alle sanzioni pena
li previste dalla legge del 
1952. Tale iniziativa ha desta
to una certa ripercussione 
nell'opinione pubblica, anche 
perchè le disposizioni in que
stione, pur essendo in vigore 
da circa 20 anni non hanno 
mai ricevuto concreta appli
cazione e non è mancata una 
campagna a carattere indub
biamente intimidatorio, attra
verso organi di stampa e con 
altri mezzi, contro i magi
strati che hanno preso quel
l'iniziativa. In proposito non 
è inutile precisare che la leg
ge del 1952 — che costituisce 
sul piano legislativo dell'arti
colo XII disposizioni finali 
della Costituzione — è chiara
mente ispirato a spirito anti
fascista come del resto è na
turale, poiché la Costituzione 
repubblicana è sorta dalla re
sistenza e ne ha recepito i va
lori e gli ideali.» E' dunque 
il nostro sistema che impone 
a qualsiasi magistrato di agi
re ed operare in modo antifa
scista... per dovere di lealtà 
al giuramento di osservare e 
fare osservare la Costituzione 
e le altre leggi dello Stato». 

Questo è un brano del di
scorso inaugurale dell'anno 
giudiziario 1972 tenuto a Mi
lano dal procuratore generale 
Bianchi d'Espinosa, Quel di
scorso polemico, che prendeva 
spunto dall'istruttoria aperta 
dal sostituto procuratore Si-
nagra sul Movimento sociale 
come tentativo di ricostitui
re il partito fascista, suscitò 
profonda Impressione: per la 
prima volta durante un discor
so ufficiale un procuratore ge
nerale ricordava che la Costi
tuzione è antifascista e so
prattutto ricordava ai magi
strati il dovere di stroncare 
tutti i rigurgiti squadristicl. 
Dalla Resistenza ad oggi al
la legge che Impone questo 
dovere non è stata mai data 
pratica attuazione. 

Le ragioni di questo grave 
atteggiamento sono comples 
se. Da una parte l'autorità 
statale, i vari governi che si 
sono succeduti non hanno mai 
premuto in direzione di una 
piena pronta applicazione 
della Costituzione, e anzi mol
to spesso hanno apertamente 
tollerato e anzi aiutato gli 

squallidi protagonisti dei rigur
giti fascisti Queste protezioni 
rispondevano evidentemente a 
interessi di potere come di
mostra inequivocabilmente il 
governo Andreotti che, per 
reggersi, deve con frequenza 

ricorrere in Parlamento al pun 
tello neofascista. Ma abbiamo 
detto ci sono precise dirette 
responsabilità anche di diversi 
settori della magistratura per 
aver ignorato l'articolo XII 
delle disposizioni transitorie 
della Costituzione 

Non c'è bisogno certo di ri
cordare clie cosa è successo 
nell'inchiesta per la strage di 
piazza Fontana: troppo noti 
sono quegli avvenimenti. Ma 
è, ad esempio, opportuno sot
tolineare che a Roma da oltre 
due anni c'è in piedi una In
chiesta contro 11 tentativo di 
golpe di Junlo Valerio Bor

ghese, 11 « principe nero », e che 
la Cientlone «1 è trattenute. 

per sette mesi 1 fascicoli del 
processo per risolvere una 

questione procedurale impeden
do al magistrato di portare 
avanti la sua indagine. E il 
famigerato comandante della 
X Mas se ne sta all'estero 

Sempre a Roma da qual
che mese si è conclusa una 
inchiesta che ha portato al 
rinvio a giudizio «per rico
stituzione del partito fasci

sta » di una quarantina di espo
nenti di « Ordine nuovo », l'or
ganizzazione fondata da Pino 

Rauti, deputato missino. La da
ta del processo non è stata 
ancora fissata. 

Per non parlare delle risibili 
condanne che vengono com
minate agli squadristi quan
do finalmente qualche magi
strato, più attento di altri, rie
sce a trascinarli davanti ad 
un tribunale. U caso dei re
sponsabili dell'assassinio del
l'agente Antonino Bellottl a 
Reggio Calabria è eloquente: 
quattro anni di reclusione in 
pratica tutti condonati per i 
tre fascisti responsabili. E po
tremmo ancora parlare della 
lentezza con la quale si muo
ve la giustizia quando si trat
ta di sciogliere i nodi di pe
santi collusioni tra certi set
tori dell'apparato statale e 
gruppi eversivi: pensiamo al
le inchieste di Trieste per una 
serie di criminali attentati e 
alle inchieste nel Padovano 
sull'attività dei gruppi dai qua
li è uscito Franco Preda. 

Ancora: nessuna risposta si 
è avuta sulla vicenda del di-
rottamento del Fokker com
piuta a Ronchi dei Legionari 
un anno fa da un fascista, 
Ivano Boccaccio, con l'appog
gio del segretario di una se
zione locale del MSI. Cicut-
tmi. Quest'ultimo, anche ap
profittando della lentezza con 
cui le indagini venivano con
dotte, è fuggito subito dopo 
il fallimento dell'impresa. 

Bianchi d'Espinosa, unico 
tra i procuratori generali (e 
questo è un altro sintomo 
molto grave) ha ricordato qua
li sono 1 doveri dei magistra
ti italiani, ha ricordato che 
esistono precise norme che 
impongono un intervento, an
che prima che episodi delit
tuosi accadano, che Impongo
no di stroncare il male alla 
radice. GII strumenti ci so
no. La legge del 1952, in modo 
articolato ed esplicito, preci
sa I compiti della magistrato-
ra alla quale è demandato il 
compito di accertare l'esisten
za di un tentativo di riorganiz
zare il partito fascista: sulla 
base di questo accertamento 
il governo deve intervenire per 
ordinare lo scioglimento del 
movimento o del partito. Af
ferma la legge: *Si ha rior
ganizzazione del disciolto par
tito fascista quando una as
sociazione o un movimento 
persegue finalità antidemocra
tiche, proprie del partito fa
scista. esaltando, minacciando 
o usando la violenza quale 
metodo della lotta politica o 
propugnando la soppressio
ne delle libertà garantite dal
la Costituzione o denigrando 

la democrazia le sue istituzioni 
e i valori della Resistenza o 
svolgendo programma razzi
sta, ovvero rivolge la sua at
tività alla esaltazione di espo
nenti, principi, fatti e meto
di propri del predetto parti
to o compie manifestazioni 
di carattere fascista ». 

Come si vede la legge attri
buisce una specifica rilevan
za anche alle manifestazioni 
di carattere fascista. E allora 
le responsabilità di certi raa-
tUtratl per la tollerami di

mostrata diventa sempre più 
evidente. Questo è quanto si 
legge in una sentenza del tri
bunale di Roma a proposito 
della legittimità del Movimen
to sociale: «£ ' ben vero che 
autorevolL rappresentanti del 
MSI hanno pubblicamente 
proclamato la identità di ideo
logie e di tendenze del parti
to con le ideologie e le ten
denze del fascismo, del quale 
essi rappresentanti si dicono 
i continuatori. Ma le parole 
finché non assurgono a pro
gramma di azione e di rico 
struzione non possono giusti
ficare le tesi...». 

E a proposito dell'apologia 
di fascismo ecco un'altra per
la di sentenza: a La parola "ca
merata" usata al principio e 
al termine di un pubblico co
mizio — ha detto il tribuna
le di Catanzaro — non costi
tuisce l'elemento materiale ne
cessario ad integrare la con
travvenzione di manifestazio
ne fascista*.». 

Questo si legge In una sen
tenza del tribunale di Roma 

relativa alla celebrazione di un 
rito funebre con sfilate per 
le vie della capitale con ga
gliardetto di intonazione fa

scista, appello fascista più vol
te ripetuto, saluto a braccio 
levato e canto della « Preghie
ra del legionario »: « ...JS' pro
fonda opinione di questo col
legio che nessuno dei fatti, 
dedotti nel capo di imputa. 
zione sotto il titolo di "mani
festazioni usuali del disciolto 
partito fascista" integri gli 
estremi per essere ritenuto 
reato...». E ancora: <t..Jl col
legio osserva che la esterioriz
zazione di un sentimento di 
cordoglio mediante la forma
zione di un corteo, il chiama
re e il rispondere all'appel
lo fascista U salutare con il 
braccio levato, il cantare in 
coro la "Preghiera del legio
nario" non si concretarono 
in azioni illecite penalmente 
perseguibili». ». 

Ma l'aspetto più grave di 
questo atteggiamento della 
magistratura forse è un al
tro, come ha sottolineato 
Pier Andrea Airoldl, in un ar
ticolo apparso su e Quale giu
stizia»: «In questi ultimi an
ni, dal 1964 in poi, le deci
sioni della magistratura per 
comportamenti di marca fa
scista sono presso che scom
parse tanto che nel Reperto

rio del Foro Italiano (la ra. 
colta di massime e senttn 
ze, ndr) degli anni dal 1965 a 
1969 si ha notizia di una so 
la decisione in proposito»' 
E' quella del tribunale di M-
lano che ha ritenuto « costituì 
re apologia di fascismo il di 
segnare su un tempio israeh 
tico delle svastiche e la pò 
rola "via"». 

L'ultima sentenza che è sta 
ta possibile rinvenire, dice Ai 
ioidi, è del pretore di Napoli 
11 quale ha assolto due Imputa 
ti di manifestazione fascista 
(insieme ad altri giovani ave
vano cantato in occasione di 
una parata militare a All'ar
mi slam fascisti») poiché la 
loro è stata una semplice 
« carnevalata » compiuta da 
* giovani sprovveduti a cui 
qualcuno ha insegnato gli orec 
chiabili canti». 

E* anche per tutto ciò che 
da queste « carnevalate » spes 
so nascono « presupposti e gì' 
esecutori materiali di reati d 
strage» come quello di cui e 
rimasto vittima l'agente M? 
rino. 

Paolo Gambesch 

E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via Q. B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 9 apri
le 1973, con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, 
dal l9 luglio 1973 diverranno esigìbili: 

Prestito 
Tutti i titoli costituenti 

le « serie • numerate: 

(a) . Europa • 6% 1965-1980 (Volta) 18-36-45-64-72-76-79-

6% 1966-1986 II emissione (Ferraris) 4-45-65-73-

6% 1968-1988 II emissione (Fermi) 17-19-62 122-143 150-

6% 19691989 II emissione (Ohm) 63-72-95-140-141-

I titoli devono essere presentati al rimborso muniti delle 
cedole in scadenza dal 1° gennaio 1974 in poi. L'importo delle 
cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare do
vuto per capitale. 

(b) Prestito 7% .1972-1992 di L. 300 miliardi - Il emissione seicento 
premi in denaro, di L. 3.000.000, spettanti alle obbligazioni 

n. 919168 e n. 974272. 

I premi saranno pagati dall'ENEL, Servizio Titoli, Via G. B. 
Martini 3 - 00198 Roma, previa ricezione, ditetta o tramite ban
ca, dei rispettivi tagliandi « A ». staccati dai titoli comprendenti 
i numeri delle obbligazioni ripetuti in ognuna delle 300 serie 
costituenti il prestito. 


